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RASSEGNA POLITICA 


I giornali tedeschi non sono contenti 
dello scioglimento che si vnol dare 
all’affare delle bandiere germaniche 
bruciate a Parigi. e Non ci vogliono 
soltanto delle racue scuse, dice. uno 
di essi, ma ci vuo! una punizione e- 
sempiare delle persone, che osarono 
insultare la bandiera tedesca. che 
gli spagnuoli si lasciarono bonari: 
mente fare, non deve rinoovarsi im- 
punemente contro la nazione germa- 
nica. » E ua altro: « La vertezza pon 
può esser chiusa con le scuse e coni 
pretesti di qualche giornale prù o meno 
governativo. Non si sa ancora se le 
autorità francesi abbiano fatto il loro 
dovere, e perciò la Germania deve e- 
sigere una severa inchiesta. » 

Sono parole di giornali. Poichè il 
governo di Berlino non vuole spingere 
la cosa agli estremi. Bismark provun- 
zierà il suo Quos ego, e i giornali am- 
‘mutoliranno. Ma 1 francesi avrebbero 
torto a fare a fidanza colla studiata 
longanimita deli’ astuto cancelliere. La 
stampa austriaca, disinteressata nella 
questione, giudica con imparzialità lo 
stato delle cose, 0 vede assai brutto 
l'avvenire delia Francia. Essa deplora 
di vedere gli eredi della Comune co- 
minciare ad agitarsi in tutte le grandi 
città della Francia, e dichiarare che 
la Repubblica potrebbe incontestabil- 
mente alleggerire la misezia delle classi 
lavoratrici, facendola finita col sistema 
finanziario che per prodigare i miliardi 
al bilancio della guerra 10 vista di u- 
va rivincita illusoria, va a terminare 
regolarmente col disavanzo. « In que- 
sto momeato, dice uo giornale, una 
corrente reazionaria si fa sentire in 
tatta Europa. Questa corrente non 
mancherebbe di rompere tutte de dighe, 
sela causa della sovranità del popolo ve- 
nisse asoccombere in Francia, per colpa 
del paese e di quelli, ai quali esso ha af- 
fidato i suoi destini. La nazione fran- 
cese non ha ancora dimostrato, 86 e8- 


sa è veramente degna della libertà, ' 


che ba raccolto come una tavola di 
salvamento dal gran naufragio di Sè- 
‘dar. » 

Il bello si è che non sono con- 
tenti. neppure, geoeralmente parlando, 
i fogli francesi. Alcunr di essi sono 
proprio indispettiti della premura mes- 
sa dal Ferry a porgere spiegazioni al 
governo teuesco sull’ incidente delle 
bandiere, prima di aver portata a ter- 
mine l'inchiesta, che sola avrebbe 
potuto fissare la vera responsabilità 


2 APPENDICE 


ARNALDO 
PERLA 


Le suore col volgere del tempo si 
erano se non convinte almeno rasse- 
gnate. Ciò che non aveva fatto Enrico 
per ia sua smania di fare pupazzi. 

ll Direttore del collegio dispiacente 
di perdere un alunno così buono e così 
d' ingegno, wa in realtà di non incas- 
sare più ottanta bei franchi al. mese, 
noo compresi 1 soliti dom, aveva sop= 
portata can rassegnazione le conse- 
guenze dei vagiti pittarici di Eorico. 
Ma un bel giorno, tre anni dopo, Ea- 
rico avendo ideato un gran quadro, 
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degli autori del fatto, in mezzo a tante ; 
dicerie contradittorie. e prima ancora 
di sapere se la Germania avesse o no 
l’ intenzione di preseotare reclami in 
via diplomatica! La France, e il Pa- 
ris ne sono proprio desolati, come di 
atto umiliante per la nazione, ed è 
curiosa cosa, che il governo debba 
trovar la sua difesa nei giornali radi- 
cali come |’ Intransigeant e la Justice. 
Quest’ ultima, per esempio, protesta 
che nella circostanza attuale il Ferry 
ha agito con molto tato; e dal mo- 
mento che pochi iosensati misero il 
governo nella posizione poco piacevole 
di dover dare delle spiegazioni, il par- 
tito più saggio e meno umigliante 
non poteva essere che quello adottato 
dal governo: porgere le spiegazioni 
prima che fossero richieste. 
E, in fondo, è la verità. 


Camera, Governo e Paese 


L'on. Da Zerbi ha pubblicato nella 
Nuova Autologia un ragguardevolis- 
simo articolo io cui passa in esame 
1 opera delle Camere, del Governo e 
del Paese, per concludere che, s0 Ca- 
mere e Governo vanno male, la colpa 
è del Pacse, che non sa cosa si vo- 
glia. 

Stupenda è la seguente descrizione 
di quaoto avviene nelle aule legisla- 
tive: 

« Quind'ci deputati - egli scrive - 
chiedono una ferrovia, e ne dimo- 
strano l'utilità, l' importaoza, l'urgen- 
za; altri quindici un porto, altai dieci 
un ponte, venti altri una più efficace 
difesa dello Stato, altri cinquanta la 
diminuzione delle tasse marittime; al- 
tri venticiogque un premio di costra- 
zione ai piroscafi in ferro; altri dieci | 
lo stesso premio ai velieri; no altro | 
vuole il premio alla navigazione ‘dei 
vapori. suei; e dali’ estrema Sinistra 
chiedono l' allargamento dei suff'agio 
amministrativo, 0 almeno ‘una socon- | 
da edizione dell’ articolo 100, mentre | 
uo gruppo vuole ;il sindaco elettivo, | 
ed un altro si contenta della Com- 
missione amininistrativa da sostituiré 
alia Deputazione provinciale; una voce | 
tuonante reclama |’ abolizione, della 
ammonizione e del. domicilio coatto; 
altre voci impongono un nuovo Co- 
dice penale, che, mitigando 1 castighi, 
sia 11 meno penale possibile, © racco- | 
mandano che sia più comodo e ameno 
il breve soggiorno dell' infelice ladro 
e del disgraziato omicida nel carcere; | 


uoa battaglia. complicatissima, avea 
sporcato orribilmente tutta una grande | 
muraglia del dormitorio. 

— Ho bisogno di spazio, diceva aì 
compagni. Vedete bene che non è col- 
pa mia, e tirava giù col carbone dei 
grandi sgorbi i quali suscitavano l’am- 
mirazione dei suo! piccol! spettatori. 

A quell’ ultima scappata artistica, il 
Direttore nieote in vena di fare il 
mecenate, scrisse al padre di lui, che 
venisse all'istante a prenderselo, Egli 
non poteva tenere un onere nel suo 
istituto. 

Il povero vecchio lungi dal sospet- 
tare che quella fecondità rappresen- 
tativa potesse dare a suo figlio il ti- 
tolo sospirato, corse ad Aquila con le 
lagrime agli occhi, il Direttore ne fu 
iptenerito sino alla degnazione di dare 


uo consiglio al campagnuolo. 
— Mandatelo in qualche istituto di 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo del 


agina Cent. 25, in 


ed altri intanto chiede aumento di 
stipeodio agli impiegati, pure accre- 
scendone il numero e le probabilità 
d'immediata promozione; 6 non manca 
chi dimostra la necessità di miglio- 
rare la sorte dei maestri, istituendo 
nuove scuole agrarie, salvo a lamen- 
tarsene domani e a chiamarle sta- 
zioni di propaganda demagogica. 

< Questa è la Camera. È così per- 
chè così è 11 Paese. - Che cosa vuoi, 
o bel paese? Scegli: | soldatini di 
piombo o il cavallino? - Io voglio il 
cavallino, i soldatini, il teatrino, la 
ferrovia che cammina da sè e il ba- 
stimento che va dietro alla calami. 
tà. - Ma tutto insieme, non c' è da- 
naro per- comperarlo. - No, voglio 
tutto, tutto e dell'altro ancora; voglio 
tutto il bazar, 0 grido e ti picchio. 

« E il Ministero non si vuol. .fare 
nemici; a nessuno nega: sorride a tutti: 
a tutti Jascia sperare, all'uno dà in- 
raggiamento, all'altro promesse espli- 

chi chiede spese promette spese; 
riforme legisiative d:ce volerne 
dare più radicali di quelle che gli si 
chiedono. Io, dice la bella mondana, 
non tradirò mai miv marito: la vol- 
garità mì npugna: ma il pensiero e 
lo sguardo non macchiano: e quest'uo- 
mo non mi chiede cho uno sguardo e 
un pensiero. E poco tempo appresso, 
ejla pensa: Che male v' è nelia stretta 
di mano? E non passano molti giorni 
ch' elia, impietosita di veder soffrire 
il suo spasimante, si lascia baciare la 

e nessuna comincia dalla 
“ Se la volgarità fosse alta, 
nessnoa donna leggerebbe nel libro 
del peccato; ma la volgarità è omega, 
a cui s'arriva insensibilmente, scivo- 
laodo, senza avvedersene, come 8ì 
scivola da sui cuscioi 10 cuoio lucido 
d'una carrozza che cammini. Bisognava 
non cominciare. Si comincia dal pro- 
muociare la rimbombante frase hberale 
pel solo gusto di non parer meno li- 
berale e meno frasifero deli’ avversa- 
rio: pot .81 sente che verba lingat ho- 


mines, e si preseota il progetto di | 


legge con la speranza che la Com- 
missione non giunga a tirarlo alla 
riva: ma la Commissione lo approva 
e ne approva e ne presenta la rela- 
ziobe; uo deputatò strepita perchè 11 
progetto sia messo all'ordine del gior- 
no: s1 consente che sia discusso, au- 
gurandosi che il Senato non lo ap- 
provi: finalmente il progetto va al 
Senato, ai gran cenacolo dei conser- 
vatori; ma | conservatori Nun si vo- 
gliono inacidire 11 chilo o hanno paura 
di essere richiamati codini dai gior- 
nali: e la frittata è fatta. » 


Là 


Belle Arti, a Napoli per esempi 


speriamo che possa sfogarsi una buona | 


volta! 

Ed il buon uomo l'aveva mandato 
a Napoli. 

Ma per quell'anno, la libertà e più 
ancora la conoscenza di uo mondo pie- 
no di attrattive, nQp permisero ad Ea- 
rico di cogliere gli ‘allori sperati. Non 
ebbe alcun premio al concorso, ma 
l’ Arte vera, l' Arte sublime, gli mostrò 
le sue precocità e lo sedusse. Alla fab- 
brica di barattini era seguito lo. stu- 
dio serio, quello che accoppiato al- 
l'ingegno dovea condurlo alla gloria. 

Il secondo anno quello la di cui 
data lo aveva fatto sospirare fa un 
vero trioufo per il nostro eroe. Aveva 
fatto tali progressi che gli fa decre- 
tato il primo premio ed il Presidente 
dell'Accademia lo aveva ammesso alla 
scuola di Pittara. 


arta cent. 15. Per iuserzioni ripetute, equa riduzione. 
DIREZIONE E AMMINISTR. Via Borgo Leoni N. 24 — Non sì rettituiacono i manoseritti. 


ornale Cent. 40 perlines, Annunsi in terza 


Anche per ciò che riguarda la po- 
litica estera e la difesa nazionale egli 
dice delle grandi verità. Ma sopratutto 
vera, quantunque assai sconfinante, © 
è la chiusa del suo articolo: " 

«.Sino ad oggi nè il Governo, nè î 
la Camera, nè. il Paese banno una 
bene ordinata volontà. Se avessero e- ‘ 


satta coscienza del proprio bisogno e ‘@4 


del proprio avvenire, subordinerebbero, ji 
ogni cosa ai dne obbiettivi che do- 
vrebbero essere posti in cima a tutti; % 
primo, a completare con un ultimo 
Sforzo la difesa dello Stato, base di 
Una forté e rispettata politica com- 
merciale ed assa: più utile di ogni 
premio di costruzione o navigazione; 
secondo, preparare la resurrezione. 
della produzione agricola ed arrestare 
il dissanguamento dei proprieta i a'. 
degli agricoltori, » 3 


Il caso di Ardigò 


Il prof. Ardigò, con una lettera pib- 
blicata in alcuni giornali, ba dichia- 
rato di non voler più oltre accettare 
o tenere pubblici uffici. 

L' Opinione riportando e commen- 
dando la lettera del professor Ardigò, 

ice : 


« Il grande sconforto che vi palesà 
lo diremmo esagerato se s1 trattasse 
di un caso isolato; ma ormai, in, Jta- 
lia, non solo Ardigò sente il disgusto 
dei pubblici uffici. Molti altri nomini 
egregi se ne sono allontanati mentre 
iogrossa 11 numero dei politicanti di 
professione... Il fatto deli' Ardigò di- 
mostra da qual parte stanno l’intol- 
leranza e |’ intransigenza invalzate a 
dogma. Lo riferiamo per ammaestra- 
mento di coloro che credono sia lecito 
nei partiti estremi conservare indi- 
peodenti ». 


ARIE 


NOTIZIE SANITARIE 


A Soresina nel Collegio: Vida morì 
in due ore il giovinetto Gatti; è gn 
caso di cholera, si disse. Furono tele- 
graficamente ordioate da Cremona mi- 
sure di precauzione; si verificò che 
trattasi d'una, indigestione di fratta e 
confetti colorati fatta dal giovane dopo 
subiti gli esami: indigestione che gli 
causò una iperemia cerebrale acutig- 
sima. 


IL 

'Trascorsa una mezzora a fantasticare 
Enrico si rammentò del pranzo, ed, 
uscì. È 

Era quasi notte, le campane sbattac- 
chiavano /° Ave col Joro suono leato, 
strascicato, alcune carrozze siguorili 
faggivano rapide nfisttendo ani. la- 
stricato il bagliore dei fanali forbiti.I 
primi lumi e le prime fiammelle del: 
gas brillavano a distanze ineguali. Eo- 
rico contemplò in silenzio quella muta 
transizione della luce alle tenebre, poi 
81 avviò a sinistra, verso piazza Ca- 
racciolo. Un framvai lo' raggiunse ei 
vi salì, Si era appena seduto che lo 
sportello si riaprì ed entrò: un altro 
giovanotto sut vent'anni elegantissimo, 
di mezzana statura e cop piccola barba 
a pizzo. 

— Eorico! 

— Ciccillo! 


— A Milano è morta certa Garava- 
lia Rachele d'anni 60 per colerina. 
— Da Crissolo scrivono alla Senti- 

Ma delle Alpi : 

« Ua caso di cholera s'è verificato 
‘nella frazione Ostana. La persona col- 
pita ritornava da Tolone, ed era figlia 
di quella povera donna morta di cho- 
lera pel lazzaretto di Saluzzo » 


IN ITALIA 


ROMA 21 — Oggi è morto il gene- | 


meraie Tito Lopez, un valoroso sol- 

dato, un l'berale a tutta prova. Egli 
* ‘combattà tutte le battaglie dell’ indi- 
> pendenza italiana. La città è addolo- 
È rata per si grave perdita. 


— Noa è desto che la fusione del- | 
È: } Associazione costituzionale romana | 


‘ coll’ Uaione liberale sia abortita; fu 
soltanto rimandata la questione ad al- 
‘tro momento. 


— La Commissione pei danneggiat 


politici meridionali ha per ora termi- | 


* mati i suoi 
È movembre. 

i. Ha esaminate circa 1200 domande 
sulle 4000 circa presentate. Ne rico- 
.mobbe 737 e distribuì fra questi 164 
ta lire di sussidi. 

&' - — Per il fatto del banchetto di Te- 

È: ramo, c: fu ua duello fra i'on. Cap- 
poni e Chauvet, direttore del Popolo 

i Romano. Tutti 6 due rimasero feriti. 
Sembra che quella di Chauvet al 
braccio sia piuttosto grave. 


-_ VERONA 21 — Alcuni sconosciuti, 
trodottisi in casà’ di certo ' Enrico 

f Basevi, ageote di cambio in Piazzetta 
del Monte, tentarono di strozzarlo. Con 
sommo sforzo, dibattendosi, Il disgra- 


lavori che riprenderà in 


ziato potò gridare al soccorso. Gli as- | 


°. Bassini, sentendo accorrere gente la- 
sciarono il Basevi e fuggirono. 


ONEGLIA 21 — Il caso di colera a 
Licinasco è fatalmente vero. Si tratta 
effettivamente d'una donna provenien- 

È te da Marsiglia e che aveva già su- 
bito ia quarantena. 


CREMONA 22 — I medici Coggi e 
° Rizzardi che fecero l'autopsia del gio- 
viaetto del collegio Vida dichiararono 

E trattarsi di iperemia cereberale. 
Si sospetta anch'egli sia morto per 


gi avvelenamento avendo mangiato molti 


i confetti colorati. (Vedi Notizie Sani- 
È tario). 
VENEZIA 22 — Alle 6 e 27 dista- 


mane è arrivata la Regina col Prin- 
cipe di Napoli. 


Malgradu l'ora, molta folla aspettava | 


l’arrivo di S. M. e fu accolta col so- 


È: lito eatasiasmo dalla gente che occu- ' 


pava le riva del Canale e che era 
melle gondole. 


COMET TTT 


E scambiarono una vigorosa stretta 
di mano. 

— Quando sei arrivato ? 

— Stamane alle sette. 

— Birbone, perchè non hai scritto 
nulla ? 

— Noa avevo ancora trovato casa. 

— Tan:o meglio, ti s1 aiutava. 

— Val lo stesso; mi son diretto ad 
‘&un sensale, gli ho detto presso a poco 
1 mio intendimento e lui mi ha ser- 
vito su due piedi, poi perchè recarti 
disturbo ? 

= É giusto, vale una sorpresa... 
Dove abiti? 

— Ma quì a due pagsi N. ***, 

— Un dell'alloggio eh! 

— Discreto, sono tre stanze ed un 
bugigattolo, cioò un salottino, lo sta- 
dio, e la camera da letto, tutto mobi- 
gliato s'intende. 

— Bravo, sai che mi fai immenso 
piacere il vederti di nuovo quì, sem- 
dre simpatico, allegro, elegante? 

— Da banda 1 complimenti, dove vai? 

— Sai bene, a zonzo. 

— Vieni a cena con me? 

— Dove? 

— Alla birraria di Strasburgo. 

— Hai fame? 


La Regina attraversò la stazione fi- 
no alla gondola, dando il braccio al 
Sindaco. Vestiva un abito azzurro e 
portava uo cappello giallo. 

Il principe di Napoli parve godere 
buona salute. 

Accompagnava S. M. la dama di 
Corte, contessa Brandolini. 


VICENZA — Non s'è ancora trovato 
il serpente boa fuggito dal serraglio. 

Alcuni monelli, narra ia Provincia, 
credettero averlo scoperto in foado al 
Campo Marzo e corsero al serraglio ad 
avvertrio. 

Tatti contenti, i padroni del boa 
muniti di coperte arrivano sul luogo 
condotti da quej ragazzi e accompa- 
gnati da un rispettabilissimo numero 
di curiosi. 

C'era diffatti un mucchio nero, nel 
luogo indicato: senza dubbio doveva 
esser il boa. AI momento decisivo di 
appressarsi 6 di gettare le coperte per 
avvolgere Il fuggiasco e terribile ret- 
tile a tutti mancò il coraggio... la 
gente ansiosa osservava la sceca ma 
a qualche distanza. 

Presero dei sassi e glieli gettarono 
contro. Uno aveva colto nel segno. 

Tutti s'aspettavano trepidanti di ve- 
dere il boa svolgere le spire e fag- 
gir via. 

Ma, invece del boa, sorse ratto, fra 
le risate geoerali, un contadino che 
dormiva pacificamente fra l’eraa, e che 
svegliato coa modo così brusco non 
sapeva rendersi conto della cosa. 


TREVISO — Al campo militare di 
di Spresiano avveone uno scontro alla 
sciabola tra due ufficiali del 78° fao- 
teria. Ne ignoriamo le cause, Ci si 
dice che entrambi rimasero feriti — 
uno piuttosto gravemente. 


ALL'ESTERO 


RUSSIA — Telegrafano al Popolo 
Romano da Varsavia 20: 

In seguito all'arresto di Bardowski 
si operarono altri 100 arresti di uo- 
mini e doone affigliati al pibilismo. 


FRANCIA — Si ebbero a Parigi 2 
altri casi di cholera seguiti da morte. 
La popolazione comincia ad essere al- 
larmata. 

Il Bollettino sanitario pubblicato dal 
Manicipio constata che vi fa un note- 
vole aumento di decessi nella scorsa 
settimana. I mocti furono}1197, mentre 
nelle due precedenti settimane i de- 
cessi denunciati furono 1105 e 991. 


MADAGASCAR — Si assicura che 
essendo giant rinforzi dal Tonkino 
alle troppe francesi, esse si avvanze- 
ranno quanto prima contro ì magasci 
forge- mente trincerati e disposti s 
fiera resistenza. 


— Sai è no vizio che ho acquistato 
laggiù in Abbruzzo. 

— Burlone, allo Strasburgo sarà un 
affar serio, ci saranno tutti e ti as- 
saliranno. 

— Padronissimi, mi 
spettino la cena. 

Vi fa una breve pausa durante la 
quale ambedue cercarono le cose di 
maggiore interesse a comunicarsi. 

— E di Lisa? 

— Ah! Noa lo hai ancora messo, 
Eorico, ua pò di giudizio, 

— Non ho dunque dritto di chiedere 
della mia modella ? 

— Solo modella!? Lisetta non era 
un pò più compiacente con te? 

— Sospettoso |... 

— Oh! Oh! ne sappiamo delle belle 
sul conto tuo, c'è di mezzo anche una 
certa Perla, che a quel che pare non 
è proprio da collana. Bisogna che mi 
racconti tutto sai. 

— Chi t° ha detto tutto ciò ? esclamò 
con visibile rincrescimento. 

— É la voce pubblica. 

— È Lui, non ne bo più dubbio, ma 
ora mo la pagherà quel disgraziato. 

— Chi 

— Non me lo chiedere è un segreto. 


basta che ri- 


| all'affetto dei suoi 


CRONACA 


"Tra Comuni limitrofi. — 
Tra ii nostro comune e quello di Pog- 
giorenatico prende una vertenza per 
liquidazione di spese scorse alla co- 
struzione di strade comuni ai due 
Monicipi. 

Quello di Ferrara è debitore di al- 
cune migliaia di lire all’altro per 
concorso nella spesa di scuola comu- 
nali poste io ville presso il confine 
del comune, 

Sì tratta in questo caso di un de- 
bito liquido. 

Ci 81 dice però che 6880 si rifiati al 
pagamento di questa somma prete- 
stando il suo credito — tutt" altro che 


| liquidato fino ad ora — per le strade 


suaccennate. 

E ci si dice anche che l’ammini- 
strazione di Poggiorenatico, stanca di 
inutili trattative, sia venuta nella ri- 
soluzione di citare |’ amministrazione 
Comunale ferrarese. 

Se le cose stanno come, da persona 


| degna di fede, ci vennero riferite, not 


facciamo appello allo spirito concilia- 
tivo e ad un sentimento di conve- 
nieoza nel R. nostro Sindaco e dei 
componenti la on. Giunta, perchè essi 
vogliano impedire che abb:a corso una 
citazione che toraerebbe a poco pro- 
fitto ed a pochissimo decoro del Co- 
mune di Ferrara. 


Mions. Antonelli. — Siamo 
doleoti di annunziare che lo stato di 
salute dell’ 1ilustre Monsignor Cano- 
nico cav. Giuseppe Antonelli, lascia 
nessuna sperauza che egli possa es- 
sere conservato luoghi giorni ancora, 
concittadini, alla 
illustrazione della archeologia e della 
bibliografia che Jo noveravano insigne 
cultore. 


Notizie militari. — Nel Mi- 
nistero delia guerra sono pronte le 
disposizioni per sospendere la chia- 
mata all'istruzione di tutte le classi, 
della milizia mobile e territoriale. 


Orfanotrofi e conservatori. 
— La Direzione ha stabilito che i sag- 
gi da darsi nel corr. anno dalle Zi- 
telle dei diversi Stabilimenti sotto la 
sua Amministrazione abbiano a se- 
guire nei giorni seguenti : 

26 Luglio — Conservatorio di San 
Apollinare. 

29 detto — Conservatorio delle Men- 
dicanti, e Sezione di Santa Giustina. 

30 detto — Conservatorio di San 
Giovanni Battista. 

Avranno luogo alle 10 antim. 


Manicomio provinciale. — 
Il movimento dei malati nel mese di 
Giugno così si compendia: esistenti 
al 1° Giugno 302, entrati nel mese 16, 
usciti guariti 13, morti 7. 


— Hai dunque dei segreti per me? 

— Hai ragione, ti dirò tutto. 

Il dialogo fu interrotto dal condut- 
tore che veniva a consegnare i bi- 
Qlietti. 

— Dove scendono i signori? 

— A Fontana Mediaa. 

ll conduttore porse i biglietti che 
Ciccillo pagò. 

— L'aano scorso tu sai, io avevo 
lo stadio lassì a Capodimonte. 

— Sì, ed abitavi al Museo. 

— Perdona, non interrompermi. Allo 
stadio andavo sulle prime ben di ra- 
do, perchè i teatri, i caffò e che 80 io 
mi avevano traviato un pochino, 

— Sò anche questo. 

— Ia primavera ero già un pò stufo 
di quella vita, e sentivo il bisogno di 
quiete. Eppoi mio padre mi scriveva 
continuamente delle lettere di rim- 
provero, perchè egli era miautamente 
informato di quanto mi facevo. 

— E come? 

— Era Lui non capisci? 

— No vivaddio, se non so chi. 

— Ua ipocrita un parassita... Vit- 
torino. 

— Come? 

: — Non parliamone dippiù. Io ebbi 


| lettera da Firenze ci dà 


Rimasti al 30 Giugno 1884, 298 ma- 
lati. 


HI foglio degli annunzi le- 
galli dei 22 Luglio conteneva: 

— Nota per aumento del sesto da 
farsi entro il giorno 30 del corr. mese 
nel prezzo di L. 136,000 per cui ven- 
nero deliberati al sig. Aotonio Turri 
di Bologaa, immobili situati in Mas- 
safiscaglia. 

— Accettaz. con beneficio d' inven- 
tario dell'eredità del fa avv. Achille 
Grossi, 

— Veverdì 25 Luglio scadrà il ter- 
mioe per far ribasso non minore del 
vigesimo al prezzo per cui venne de- 
liberato l' appalto di alcuni lavori di 
riparazione ai Ponte in legno sul Re- 
no alla Bastia. 

— Il 18 Agosto davanti alla Pretura 
di Copparo @ per istanza di quella e- 
sattoria si venderanao all" incanto 
terreni in pregiudizio di Zaina Ceci- 
Na, Rossi Girseppo, Bergamini Natale 
@ Maluceili Giuseppe. 


Sciagurato duello. — Una 
la lattuosa 
nouzia che il prof. Cesare Parrini fe- 
rito gravemente in duello (se duello 
si può chiamare) dal D:-Witt di Li- 
vorno, per la nota corrispondenza alla 
Gazzetta d' Italia sul processo della 
Bella Fiorentina ha cessato di vivere. 

I giornali di Firenze sono sempre 
muti come pesce sul duello,sul Par- 
rimi, sul provocatore e neppure una 
riga hanno scritto sullo stato del po- 
vero ferito. 

Giammai silenzio fu così strana- 
mente colpevole. Pare di fatti da re- 
lazioni private e da varj giornali che. 
l’iafelice Parrioi abbia riportate ben 
18 ferite, che tre di esse siano state 
cucite e melicate sal terreno e fla qui 
è il caso di domandare semplicemente 
se i padrini erano quattro beccat; ma 
ui lato più tristo della tragedia sarebbe 
questo : che il Parrini riportò la ferita 
di punta per iu: fatale, al basso ventre, 
dopo esser stato ridotto, dall’ avversa- 
rio che lo incalzava, contro una s16pe, 
nell'impossibilità di d.feadersi, e senza 
che la sciabola de padrini s' iotro- 
mettesse fra le lame degli avversari. 

Luce, luce, egregi colleghi, e dite 
una parola che valga a chiarire presso 
il pubblico e la giastizia punitiva se 
si tratti proprio di un duelio,o di ben 
altro. 

Una lagrima intanto e il più amaro 
rimpianto per il povero collega ed 
amico perduto. 


Stampa cittad — Scrive 
la Rivista vheraa : « La Gazzetta 
« Ferrarese afferma che fra le taoti 
« abilità annovera pure quella di ri- 

dure: al silenzio... se ne avesse 

voglia. 

« Ma gli è appunto la voglia che le 
« manca, poveretta ! » 


rimorso d'ingannare mio padre e de- 
cisì di mutare binario. Ma il diavolo 
ci aveva messa lacoda. Una domenica 
mi venne it capo di fare uno studio 
a luce di sole, era con mu Lisetta a 
la feci sedere sul terrazzo, le accon- 
ciai indosso un drappo di seta e co- 
minciai. Dopo alcuni minuti udii a- 
prire una finestra del piano superiore, 
ma con vi feci caso, però osservai 
che Lisetta profittando der momenti 
che io avea gli occhi sulla tela lan- 
ciava a sua Volta delle grandi occhiate 
alla finestra che 81 era aperta;-Te- 
mendo che fosse uno dei soliti mer- 
lotti, mr levai ed avvicinatomi a Lisa 
volsi gii occhi in su deciso di acco- 
gliere il sigaorino con quattro o cin- 
que paroline di occasione. Ma figurati, 
dovetti rimandarie giù io tutta fretta 
@ rimanere impalato come Faust iu- 


«nanzi alla visione di Margherita. Ers 


una vaga biondioa, diafana, vaporosa 
come una Madama Bigontina, la quale 
così incorniciata dal fondo nero della 
finestra, malamente accasciata sul da- 
vanzale avrebbe messo indosso una 
vena poetica allo scettico più arrab- 


biato. 
(Continua) 


Noi invece abbiamo scritto « se ne 

la pena ». 

Riieviamo la cosa per la enorme di- 
atinzione che va fatta tra l'una e l’al- 
tra frase — poi a riprova, che non sa- 
pete rispondere cioque righe (diciamo 
R) senza stroncare 0 cambiare il pen- 

ero e le parole dei vostri contrad- 

editori, 

— L'on. Sani fa sulla Rivista o- 
dierna un compassionevole conato di 
difesa della sua letterina al Caro Costa 
sull’ esercizio ferroviario da concedersi 
al personale degli impiegati. E della 
possibilità di una pratica applicazione 
della proposta 81 riserba di dire — se 
lo crederà (ahb:!) — in un Comizio 
sulle conveuzioni o davanti ai suoi 

“elettori. 

Si può essere sicuri, sicurissimi, 
che l’onor. Sani non ne parlerà mai 
più di questa proposta; e che il Co- 
mizio suile convenzioni, a Ferrara 
taoto, finirà (purtroppo) come il co- 
mizio che doveva aver luogo a Pasqua 
sulle cose comunali, o come la resti- 
tuzione de: rostri delle galee venete, 
tutte cose che la Rivista e l'on. Sani 
si erano presi a petto con tanto calore, 

Ma dell’on. Savi e della sna lettera 
alla Rivista parliamo unicamente per 
rilevare }a parentesi che fa inciso nel 
seguente periodo: 


« Per questo mi permetto di credere 
«che l'attacco dei tre giornali moderati 
non abbia che lo scopo di provocarmi 
a dichiarazioni che possono procarar- 
mi o le ire della borghesia 0 quelle 
dei socialisti, solite manovre elettorali! 
:Se questo fosse il vero iatendimento 
dei corrispondenti della Gazzetta del- 
? Emilia e del Caffè (che potrebbero 
«essere una persona sola con lo scrit- 
tore della Gazzetta di Ferrara) posso 
dire loro che aspetteranno parecchio». 

Una volta per sempre diciamo al- 
l'on. Sani e ai suo portavoce, che lo 
scrittore della Gazzelta Ferrarese noa 
*scrive che sul suo giornale e nulla ba 
a che fare coi corrispondenti della 
"Gazzetta dell'Emilia e del Caffè. 

Deli resto, la uoiformità di vedute 
‘tra i tre giornali noa deve insospet- 
tirla onor. Sagi. Non tre, ma trenta, 
ma treceoto giornaliati, purchè non 
siano di quei pochi che a Lei o al 
Costa o ai Masini fan di cappello an- 


«che se le sballano storte, tatti an- 


dranoo d'accordo nel chiamare balor- 
«da la idea alla qnale Elia in vo mo- 
mento di fregola epistolaria ha voluto 
‘fare adesione. 

Lo seiopero di Ravalle. 
— Ieri 81 dibatteva davanti al Triba- 
male Correzionale la causa contro il 
:secondo gruppo degli scioperaoti od 
istigatori allo sciopero avvenuto fra i 
mietitori a Ravalle nei primi del cor- 
rente mese. 

Non ostante lo stringimento dei freni 
«e parecchie esageraz oni dell’ ufficio 
di P.S. il Tribunale ba fatto il possi- 
“bile per non essereingiusto nella sua 
ssentenza. 

La difesa dell'avv. Ruffoni si è ba- 
‘sata su questo: non essere sufficiente- 
meute dimostrato il concerto per lo 
«sciopero nè l’istigazione dello sciope- 
«ro: non uso di violeoze nè di minac- 
«ci6; essere miserabilissime le condi- 
gioni delle plebi rurali, 6 per ciò si 
valse delle relazioni dei senatori 7e- 
mari e Jacini sull’ inchiesta agraria, 
delle statistiche del nostro Manicomio 
«e Ospedale riguardo all'alimentazione 
degit operai di campagna e alla peila- 
agra. Sostennechela P. S. e P. M. aveano 

ato un cannone da ottanta contro 

passerotti, e dimostrò che noa at- 
tingeva i suo: argomenti a quei gior- 
nali che il P, M. sequestra, 

Il Raffoni ebbe per collega l'avv. 
Carlo Cirelli che difese le ragioni dei 
suoi difesi con molto garbo e con lo- 
gica serena. 

Il P. M. ne disse di cotte e di cra- 
de; fra le altre, che conviene adoperare 
un po' di ferro rovente per tali ma- 

" 


lattie socia 
Modificando le conclusioni del P.M. 
il Tribunale ha ridotto da cinque a 
due il numero degli istigatori, e li ha 
\condannati a 3 mesi di carcere, ha ai 
|solto altri due ritenuti istigatori, ha 


condannato tre come recidivi ad un 
mese, e gli altri dieci imputati, a 6 
Biorai — per tutti compreso il carce- 
re sofferto. 

Così che 12, su 17 accusati, sono 
bito usciti di prigione. 


Funebri. — Iersera alle 8 1/2 
trasporta: all'ultima dimora lasal- 
ma del compianto Leone Borghi. Te- 
nevano 1 cordoci del carro di prima 
classe il Cav. Santini Presidente delia 
Camera di Commercio, il cav. Giava- 
rotti Direttore di codesta sede della 
Banca Nazionale, 11 cav. Ravenoa Pre- 
sidente della Comuuità Israelitica, 
l'avv. Cavalieri, Direttore dell’ Asilo 
Infantile. Seguivano molti amici © col- 
leghi, quasi tutti gli operai addetti al 
Canapificio Borghi, ed un immenso 
numero di famigli con torcie. 

Al Camposanto ebbero commoventi 
parole in lode del defaato 1 prof. Jarè 
@ l'avv. Ravenna. 


Fiera di Lonigo.— Allo scopo 
di favorire il concorso alla Fiera di 
cavalli e bovini detta di San Giacomo, 
che avrà luogo nella città di Looigo 
nei giorni 24, 25 e 26 corrente mese 
verranno distribuiti per quella stazione 
viglietti di andata e ritorno, oltre che 
dalle stazioni normalmente abilitate, 
anche quelle di Milano Bologna, Ro- 
vigo, Ferrara, Udine, Conegliano, Tre- 
viso, Venezia, Padova, Brescia, Desea- 
zano, Peschiera, Mantova e Villafranca 
e ciò a comiociare dal primo treno 
del giorno 23 a tatto il giorno 26 cor- 
rente, colla validità pel ritorno fino 
all'ultimo del giorno 27 successivo. 


Chalet Svizzero. — Egrogia- 


| mente iersera - dal lato finanz ario - 


il concerto di beneficenza. 

Questa sera si tenta ancora Za Cam- 
pana dell' Eremitaggio. 

Quanto prima la serata deli’ artista 
Federico Locatelli. 


Teatro Meccanico. — Que- 
sta se‘a rappresentazione con pro- 
gramma diviso in quattro parti. 


Contro il colera. — In uno 
dei suoi passati numeri 11 Secolo seris- 
se come il celebre professore Vulpiaa 
consigliasse, come preventivo efficace 
del colera, i uso per tatta la durata 
dell’ epidemia, dell’ acido salicilico alla 
dose di uo gramma al giorno in pù 
volte ed in una bevanda qualuoque. 

Il consiglio del prof. Vulpiao ha 
inspirato a molti chimici il mezzo di 
facilitare questa cura preveativa, @ 
così Il chimico farmacista milanese 
Earico Bolis (corso Garibaldi, 121) ha 
preparato delle « Pillole anticoleriche 
a base di acido salicilico » mediaute 


| le quali si può seguire un metodo di 


cara identico nei risultati, a quello 
preconizzato dal prof. Vulpian. 


Stato civile Vedi 4° Pag. 


Telegrammi Stefani 


Parigi 22 — Ieri tre casi a Vidan- 
bau. Due a Lione. Un decesso ad Aix. 
Due a Nime. 

Tolone 22 — Dal 20 al 21 vi farono 
decessi 48. 

Marsiglia 22 (ore 9 25 ant.) — Sta- 
notte vi furono trenta decessi. 

Marsiglia 22 (ore 11 48 ant.) — Dalle 
ore 9 di stamane otto decessi. 

Tolone 22 (ore 10 ant.) — 28 decessi 
da rersera. 

Roma 22 — Londra 21 — Si assi- 
cura che la Germania, |’ Austria, la 
Russia e l’Italia spedirodo ai loro rap- 

resentanti alla conferenza istruzioni 
identiche invitaadoli ad esaminare se 
io presenza della divergenza francese- 
inglese noo convenga rinviare ad e- 
poca più favorevole la decisione de- 
finitiva su l’organizzazione fioanziaria 
dell’ Egitto, limitandosi attualmente a 
modificare la legge su la liquidazione, 
onde permettere i emissione del pre- 
stito e stabilire il bilancio provvisorio 
per ua anno. 


Il Times ha da Shanghai: Fu ac- 
cordato alia China uo termine di 5 
giorni per finire i negoziati fra Pa- 
ternotre ed il vicerà di Naok n. 

Parigi 21 — Il nuazio pontificio 
parte per i’ Italia. 

Corre voce sia stata scoperta una 
cospirazione legittimista a Parigi. 

Viene smentito che Coubert si sia 
impadron to de la c ttadella di Fou- 
Tcheon. 

Parigi 21 — (Senato). Dauphia leg- 
ge la relazione ia favore della revi- 
sione senza toccare l'articolo 8: spera | 
nell'accordo fivale. Domanda l'urgeaza il 
che viene approvata. La discussione 
si farà giovedì. 

Londra 21 — Circa sessantamila, 
fia cai parecchio delegazioni di pro- 
vincia, parteciparono al meeting di 
Hide Pu k. I manifestanti e1 divisero 


(Il seguito in 4* pagina) 


Bi GAVALIERI, Diretiore responsabile 


Losa === 


. GIUSEPPE BAGLIONI — l'ottimo fra gli amici — ! 
il cittadino onorato e amantissimo del paese — 
l'onesto padre di famiglia — è morto! 

È morto là sulla breccia del dovere — lontano 
dalla famiglia, dagli amici...! morto». senza poter 
confidare nel cuore di persona cara l'ultima sua 
parola ! 

Questi 


triste novella ha percosso tutti che han- 
no cuore — ha straziato una povera famiglia ed 
ha immerso nel lutto una lunga schiera d'amici, 
che ammiravano in Lui le rare doti di cui andava 
adorno. 
pur dolce ricordare le virtù degli estinti! È 
vero conforto agli oppressi il sapere che il loro 
dolore è condivia 
Alla degna donna di sua madre — alla vir- 
tuosa sua consorte — ai suoi figli — ai suoi fra- 
telli possa essere bal: vivificatore il duolo no- 
stro © il lungo nostro rimpianto. 


Gli amici. 


Se me lo consentisse la foga del dolore onde 
fui vivamente colpito dalla perdita dell’ amat 


mo mio zio 
LEONE BORGHI, 
l'alba dell' ultimo mat 


massimo zelo nelle molteplici cariche che copriva, 
e vorrei così attestare al caro e diletto estinto la 
sincera venerazione che lascia dietro di se la sua san- 
ta ed incancellabile memoria. Ma poichè l'intensità 
del cordoglio mi vieta il conforto di uno sfogo sì 
dolce, accolga la benedotta anima eletta cho noi 
tutti rimpianziamo, îl tene omaggio di una sf- 
fetto perenne, la lacrima che sgorga dal fondo di 
uri cuore commi 
Mio fratello 
aver potuto 
bile 


nte vieppiù addolorato per non 
partecipare di presenza alla domestica 
irreparabile sventura, sì unisce a mo nel piange 
le perdita di un così amato congiunto il cui ri- 
cordo vivrà oltre tomba incitamento per tutti al 
bene, esempio di carattere , di costanza , di virtù 
indefettibile. 
A 


ei 


Lunedì mattina alle 8 112 cessava di vivere 
LEONE BORGHI. Avera raggiunti i 72 anni, eppur 
si conservava fresco di mente e pieno di energia. 
Per vari anni fu Assessore Municipale all’ Ufficio 
Contabilità e prestò l'opera sua intelligent 
9 solerte nel riordinamento dell'erario comunale. 
ri della Camera di Commercio hanno a 
in lui uno dei più anziani © 
colleghi. Diverso altio amministrazioni cittadi 
ebbero a valersi della sua esperimentata sagaci 
Quale Preside resse la Comuoità Israelitica 
tempi io cui realizzavasi uno de' Î 
ideali — l’ unificazione italiana 
seco l'emancipazione 
mero di operai ricord: 
più intraprendenti © benefici industriali della no- 
stra città. Amoroso marito © padre famiglia, la 
sua dIpartita immerge nel profondo duolo una mo- 
glie esemplare e dei figli © nipoti affettuosissi 
Li consoli l‘ onorata memoria che lasciò di sò 
tatti i concittadini il diletto estinto e la gratit 
dino perenne che pel solerte principale. conserve» 
ranno gli addetti al Canapificio Borghi. 
G.L. A.C. 
sci 
Le famighe Borghi e Del-Vecchio 
commosse per le dimostrazioni di s1m- 
patia ricevute da amici e conoscenti 
nella sventura che le ha colpite e- 
sprimono ia loro profonda gratitudine. 


FREE SIVEEREATA 

Il sottoscritto si pregia far noto che 
durante le autunnali vacanze, colla 
cooperazione di alcuni Maestri, darà 
un corso di lezioni per tutti quegli a- 
lunni delle scnole elementari dalla 1.* 


luferiore alla 4* Classe, che deside- 
rassero ripetere le cose studiato o a- 


mparazione, 0 per l' ammissione alla 
1* Tecnica o Ginnasiale. 

Le lezioni comincieranvo col 1° A- 
gosto p. v. ed avraono termine il 15 
del seguente Settembre, dalle ore 8 
aut. alle 12 merid. vel locale delle 
Scuole Serali, Via Porta Reoo, gentil- 
mente concesso dali’ Qaorevole Con- 
gregazione di Carità. 

Ia quanto alla corrisjosta mensile 
da couven rsi. — Per le iscrizioni ri- 
volgerai allo scrivente dalle 5 alle 7 
pow. di ogni giorno, Via R:pagrande 
N. 147 e possibilmento prima del 28 
corr. 

AGIDE GALAVOTTI 
Maestro di Grado Superiore 


CARLO CATTI 
Cura dei denti e della Docca 


Dent: artificiai da. L 5a L 25 
Dentiere da » 100 a » 200 
Lavori 
Bologna, Via Clov.ture N. 2. 
RAGIONAMENTI 


sopra la Creazicne del Mondo 
dell Secerdote D, GIOACCRINO PAGLIARINI 


Parroco di Cesta Diocesi di Ferrara 


Vendibile nello Stabilimento Tip. Lib. 
di ANTONIO TADDEI E FiGLI 0 presso 
l’autore al prezzo di Centesimi 40. 


—_—————__7___11_ 


AOTTERIA 


NAZIONALE 


To tatto tre milival If 
seri 


‘mi, ognuno del valore di, 20,000 
3 Premi da L. 10,000 ognuno - 6 
Premi da L. 5,000 ognuno - 9 Premi 
da Lire 3,000 ognuro - 15 da Lire 
2,000 * 30 da L. 1,000 - 75 da 
L. 500, «e, ed altri premi 
del complessivo valore di 
oltre L. 205,500. 


In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lie UN MILIONE 


nie verrà an: 


nunziata 1’ estrazione. 


—r———————== 
Ogni biglietto UNA. Lira 


T to dei Biglietti rivolgersi con 
vaglia postale o lettera raccomandata alla 
Sezione Lotteria del Comitato del- 
I Esposizione, Piazza San Caslo, 1 ( angolo 
via Roms ), Torino (aggiungere cent. 50 
per l' affrancazione © la raccomandazione di 
ogni 10 Biglietti). 

Ib lella Lotteria di Torino si ven- 
dono presso tutti i cumbiavulute , tabaco.i, 
e0c, del Regno. 

Io Ferrara presso G. V. Finzi, 
log. Paolo Cavalieri, Niccolò Zeni, 
| Antonio Ruiba Cartoleria Sociale 


LEZIONI PRIVATE per icorsi 


Classici e 
Tecnici ; per Collegi e Scuole Mi- 
litari; per Scuole Magistrali e Nor- 
mali. 

Per indicazioni rivolgersi alla Ti- 
pografia e Libreria Antonio Taddei 


vessero a prepararsi per gli esami di 


e Figli. 


AREA 


ai TESIIPO SA RIE 


in sette gruppi, presiedati da un mem- 
bro del Parlamento. Parecchi discorsi 
sono stati pronunciati da c'ascuo grup- 
po. Sono state approvate ad unani- 
mità le risoluzioni di bias'mo per il 
voto della Camera dei lords. Nessun 
incidente; e la folla si disperse len- 
tamente. Diversi gruppi fecero dimo- 
strazione dinanzi ai clubs dei conser- 
vatori, ma senza disord:ne. Poco en- 
tasiasmo. 

Londra 21. — Il corteggio è tal- 
mente lungo cio gli ultimi arrivarono 
ad Heyde Park soltanto dopo sette 0- 
re. Ma gli oratori avevano già comin- 
ciato a parlare. Calcolanei centomila 
i formanti il corteggio cioè quasi il 
terzo delle persone recate ad Heide 
Park. La folla composta specialmente 
di vperai, fece dimostrazioni contro 
Carlton Club ; ove motti lords e membri 
della Camera dei comuni assistevano 
impassibili dar baicogi del ciub, men- 
tre per quatiro ore vennero fatti se- 
@00 ad ingiurie, La folla li fischiava 
@ la mus ca suonava l'inno funebre; 
invece innavz: al Reforme Cluh fece 
dimostrazioni di simpatia. La popola- 
zione accoglieva spesso la dimostra- 
zione con frizzi. 

Nessono si ricorda una dimostra- 
zione più numerosa, ma si ignora se 
gia un gran colpo contro i conserva- 
tori che probabilmente provocheranao 
up’ altra dimostrazione in loro favore. 

Siracusa 22 — Stanotte è morto il 
valoroso soldato Gaetano Fuggetta in- 
signito della medaglia d' oro al valore 
militare. 

Parigi 22. — Ferry annonziò in 
Consiglio dei ministri cne i negoziati 
colla China progrediscono bene. 

Roma 22. — Il comandante della 
Vedetta reduce da Massawa, telegrafò 
ai ministero degli esteri. 

Aden 22, ore 0 50 pom. — A_Mas- 
sawa gli Abissioi che s1 recano a Lon- 
dra wi assicurano che Bianchi trova- 
vasi a Mekalle 11 1 luglio in buona sa- 
lote. (Uguale notizia dava jeri il Com. 
Maivano dirigente il Ministero degli 
affari esteri al nostro Sindaco N. D. R.) 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Marsiglia. 22 — Bollettino ufficiale 
dal 21 al 22 Luglion dà 97 decessi di 
ui 57 di colera. 


U “FICIO UUMUNALE Di STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 17 Luglio 1884 
Nuscrra — Maschi 2 - Femme 1 - Tot. 3. 

Nari-Monri — N. 1. 


Maraioni — Scaltolini Vittorio, fruttiven- ; 


dolo, celibe, con Tebaldi Maria, frultiven- 
dola, nubile — Veronesi-Giovanni, fabbro, 
celibe, con Schiavi Filomena, giornaliera, 
nubile. 

Monmi.— Paolin Spiridione, celibe, fu An- 
tonio di: Venezia, d'anni 46, barbiere — 
Roneagli Elvira di Pietro di' Cocomaro di 
Cona, d'anni 3. 

Minori agli anni uno N. 0. 
: 18 Luglio 

Nascita — Maschi 1 - Femmine 3 - Tot. 4. 

Narr-Morn — N. 1. 

Matrimoni — N. 0. 

Morri — Menegalti Luigi, coniugato, fu Bel - 
lino di Ferrara, d'anni 74, cocchiere — 
Nagliati Mariangela, vedova, fu Autonio 
di Ferrara, d'anni 71, donna di casa — 
Rivelli Qualtiero di Ferrara, d'anni 16, 
merciaio. 

Minori agli anni uno N. 1 
19 Luglio 

Nascita — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nam-Morri — N. 0. 

Puspuicazioni pi MarRIMONIO 

Zufi Silvio fu Giuseppe con Graziani Teresa 
di Michele — Fornari Gaetano di Giuseppe 
con Bian Rosa Elena fu Lorenzo. 

Marmimoni — N. 0. 

Monti — Cristi Gaetano, vedovo, fu Luigi 
di Vigarano, d'anui 60, giornaliero — La- 
vagnolo Clemeutina, nubile, di Simo ne di 
Ferrara, d'anni 21, possidente. 

Minori agli anni uno N. 0. 
0 Luglio 

Nasce — Maschi 0 - Femmine 3- Tot. 3. 

NatrMorri — N. 0. 

Matanoni — N. 0. 

Morri — Magrini Angelica ved. Tedeschi, 


fu Raffael Vita di Ferrara, d'anni 71, pos- 
sidente — Balboni Luigia Anna, nubile, 
fu Antonio di Ferrara, d'anni 69, donna 
di casa — Piombin Giovauni di Luigi di 
Ferrara, d'anm 2. 


Minori agli anni uno N. 0 


21 Luglio 

Nascira — Maschi 1 - Femmine 3 - Toi. 4. 

Nati-Morti — N. 0. 

Matrimoni — Marchi Giovanni, muratore, 
celibe, con Morelli Maria, lavand ia, nub. 

Morti — Borghi Leone, coniugato, fu Isacco 
di Ferrara, d'anni 72, possidente — Ma- 
rini Maria, nubile, fu Domenico di Fer- 
rara, d'anni 64, peosionata — Pelal Car- 


garano Pieve, d'anni’ 47, giornaltera  — 
Gandini Andrea, coniugato, fu Mariano di 
Ferrara, d'aomi 45, giornaliero — Negri 
Giuseppin:, di Napoleone di Ferrara, di 
anni | e mesi 3. 


Minori agli anni uno N. 0. 
22 Luglio 

Nascirs — Maschi 1 Fe nmine 2 - 

Narialonti N. 0 

Maramoni — N. 0, 


Tot. 3. 


Ferrara, anni 13. 
Minori agli anni uno N.2. 


O iSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
22 Luglio 
Bar.° ridotto a 0% \lemp.*min* 15°,50 
Alt. med. mm. 75479) «+ mass. 2920 
Al liv. del mare 760,75|  » media _21°,7c 
Umidità media : 36”, 6|Ven. dom SE sentito 
I 
Stato prevalente deli' atmosfera : 
Sereno 
28 Luglio — Temp. mmma 17° 3 C 
Tempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
ore 12 min. 


23 Luglio 9 sec 33 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 


Aperti da Giugno a Settembre 

Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie dì fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al DI- 
rettore della Fonte in Brescia ©. 
BORGHFTTI, dai signori Farmacisti e de- 
positi annunciati. (4) 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele 37 — Milano 
(U. HoepL1) 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l'unico che eseguisca espressa- 
mente tutti i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 

È Tiraura 720,000 copie 
in 14 lingue, 

In un anno: 2000 inci 
sioni original: 400 modelli 
da tagliare; 200 disegni per 
ricami, ecc. La Grande edi- 
zione ha inoltre 36 figur 
color.ti artisticamenteal l’ac- 
quarello. 

Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regn 
mA anno sem. trim. 

Grande Edizione 16, — 9, — 5. — 

Piccola —« 8 — 4,502, 50 

Tutte le Signore di buon gusto s’indiriz- 
zino al Giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


Presso la CARTOLERIA MARUZZI 
si vende il Vade-Mecum del fan- 
ciullo ferrarese, libro di lettura per 
la seconda Classe Elementare com- 
pilato dal maestro Ferri Luigi — 

| Prezzo L. 4. 


lotta, ved. Giovanardi, fu Giuseppe di Vi- | 


| 
Morm — Facchini Teresa di Giuseppe di 


RICCI & GAVALLINA 
LRRRRRRI 


è 46 Bleu - Dirimpetto alla Cattedrale - 406 Bleu 


9 RI VV 


MERCI NUOVE ARRIVATE 


Per Uomo 


Drapperia di lana e tele russe. 
Gran novità in Calzoni e Gilet. 
Colli e polsi di tela; camicie | 
bianche e colorate, ultimi mo- 
delli. 
Emporio cravatte di 
prezzi mai praticati. 
Maglieria di lana e di co- 
tone. 
Asciugamani è 
bagno. 


Per Signora 


Copripolvere e Waterproof in 

| - Alpaccà e Beiges. 

| Bellissime confezioni nere e co- 
lorate. 

| Variato assortimento in tagli 
d’abito di fantasia. 

' Grandioso assortimento in stof- 

| fe di tutta lana nelle tinte 
più ricercate, 

| Specialità in stoffe per lutto. 

Fichius, Veli e Cravatte pizzo. 


seta a | 


lenzuola per ; 


Campioni e Prezzi correnti si spediscono 
a richiesta. 


e gradita al gusto, Viene dai pratici usata con 
$ degli intestini, per le affezioni di cure o di fegato, per le anemie, clorosi 6 nelle lunghe con- 
valesconze 


| sovi PREMIATA FONTE 


FONTE DI CELENTINO - NELLA VALLE DI PEJO | 


Premiata ‘alle Esposizione di Trento 1875 - Parigi 1879 -. Milano 1881 


Ricca di carbonato di ferro e gas acido carb onico, fra le acque ferraginose è la più digeribile 
ra ndo utilità per le infiammazioni del ventricolo 


AVVERTENZA. — Esigere che ogni bottiglia porti la capsula mettalica bianca con impres- 
'ELENTINO — G. MAZZOLENI — BLESCIA. 


lo FERRARA Dep. Gen. presso il Farmacista PERELLI PIETRO 


ee—-® o SD Bo uo Go [fg d. 


Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba $ 


migliore di quella dei Fratelli Zempt, che è di un' 
azione istantanea, non brucia i capelli, nè macchia la @, 
pelle ; ha il pregio di colorire in gradazioni diverse e ha (Ci 
ottenuto un immenso successo nel mondo, talchè lé ri- ‘ 
chieste superano ogui aspettativa. Sola ed unica Vendita 
della vera tintura presso il proprio negozio dei Kra- 
telli Zept profomieri chimici, Galleria Principe di 


Napoli, 5, Napoli. Prezzo in provincia L. 6. i 
FERRARA BL. Borzani parrucchiere del Teatro, Via $ 


. Giovecca, 6 - Rovigo Tullo Minelli - Padova A. Bedon Via 
ci S. Lorenzo - Venezia Longega, Campo S. Salvatore - Porde- 
none Polese Antomo, farmacista, Piazza Centrale — Udine Mimisni Fran- 
cesco, Fondo Mercato vecchio — Badia Antonio Cazzola, farmacista, Via 
Salata — Modena Leandro Franchini, Via Emilia — Parma Ghinelli 
Giampo, Ludovico Ronchi — Piacenza Ercole Pulzone, farmacista, Via $ 


al Duomo 5 — Milano Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita — Crema 
Rinoldi Luigi, Via Ombriano 9. 


> ®-@®-Be- do Bo DO 


(Stabilimento Tijografico Rresciani) 


